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La tenda della Parola

  (alcuni bambini presentano il cammino del terzo incontro)

Una strana tenda ha accompagnato il nostro cammino di avvento. Una tenda con tre spazi di appoggio. In alto abbiamo appoggiato una bellissima icona della Madonna del segno: Maria che porta un bimbo sul cuore.

E’ Gesù che la Madonna ha accolto nel suo cuore prima di ospitarlo nel suo grembo.

Al centro della tenda abbiamo appoggiato una stella…:come i magi sono stati guidati dalla stella nel loro cammino verso Betlemme, così Gesù,che è Voce di Dio, Parola che si fa Bambino, guida i nostri passi nel cammino  della vita.
Oggi dobbiamo occupare l’ultimo spazio vuoto della nostra tenda: quello più basso, quello più vicino alla statura dell’uomo, quello più vicino alla terra, per ricordare che, a Natale, il nostro Dio si abbassa fino a noi: con un estremo gesto d’amore, Dio abbandona  “ le sue altezze”  e accetta di farsi pellegrino di un mondo incapace, anche solo, di comprendere la grandezza del Suo messaggio.

 (consegna del segno: un germoglio)
Guida al segno:

Eccolo il messaggio del nostro Dio: il germoglio annunciato dal profeta Isaia si fa bambino per noi. 

Dio non rinuncia ad amare l’uomo che ha creato. E se siamo sordi alla sua parola, la sua parola non è più voce nascosta nella brezza del vento o nel calore del fuoco o nella densità delle nubi. 
La sua parola, ora, è la voce di un bambino che racconta alla storia la bellezza di un dio che vuole abitare in mezzo ai suoi figli.
 Ascoltiamo la Parola
Dal libro del profeta Isaìa

In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà.

Ti racconto una storia

La città smemorata

Una volta, in una piccola città, uguale a tante altre, cominciarono a succedere dei fatti strani. 
I bambini dimenticavano di fare i compiti, i grandi si dimenticavano di togliersi le scarpe prima di andare a dormire, nessuno si salutava più. 
Le porte della chiesa rimanevano chiuse. Le campane non suonavano più. Nessuno sapeva più le preghiere. 
Un lunedì mattina, però, un maestro domandò ai suoi alunni: "Perché ieri non siete venuti a scuola?" 
"Ma ieri era domenica!" risposero gli scolari, "La domenica non c'è scuola". 
"Perché?", chiese il maestro. 
Gli alunni non seppero che cosa rispondere. 
Si avvicinava il Natale. 
"Perché suonano questa musica dolce?". 
"Perché sull'albero ci sono le candele?". 
Nessuno lo sapeva. 
Due amici avevano litigato: si erano insultati fino a diventare rauchi. "Ora non ho più nessun amico", pensava tristemente uno di loro il giorno dopo. E non sapeva che cosa fare. 
La piccola città si faceva sempre più grigia e triste. La gente diventava ogni giorno più egoista e litigiosa. 
"Ho l'impressione di aver dimenticato qualcosa", ripetevano tutti. 
Un giorno soffiava un forte vento tra i tetti, così forte da smuovere le campane della chiesa.
La campana più piccola suonò. 
Improvvisamente la gente si fermò e guardò in alto. E un uomo per tutti esclamò: "Ecco che cosa abbiamo dimenticato: Dio!". 
Se c'è speranza in questo mondo è solo perché risuona ancora il nome di Dio. Milioni e milioni di persone gettano su questo nome le gioie e le paure della propria esistenza. E' l'unico nome che porta su di sé il peso dell'umanità e che dà un senso a tutto. 
Anche per questo non possiamo rinunciare a pronunciarlo…proprio ora che il Dio Bambino ha deciso di nascere ancora per noi!.
PPT

COMMENTO a cura del parroco

Preghiamo insieme

Insegnaci l’umiltà e l’accoglienza
1 Quando il Natale si riduce solo a una festa di luci e di giochi e non succede niente di nuovo nella nostra vita, perché non diamo una mano a nessuno ma ce ne stiamo nelle nostre case, da soli e felici dei nostri regali. Noi ti preghiamo 
2 Quando pensiamo di meritare tutto il bene del mondo ma non siamo disposti a muovere un dito per costruire il bene degli altri. Noi ti preghiamo

3 Quando le famiglie senza lavoro e senza casa sono lasciate sole al loro destino mentre tanti cristiani si preoccupano di comprare le più belle statuine per il presepe. Noi ti preghiamo

4 Quando ci ricordiamo di te solo nelle grandi occasioni o perchè siamo nei guai.

Noi ti preghiamo

5 Quando i poveri e gli umili che tu hai amato tanto da sceglierli come tuoi beati,

sono disprezzati dagli uomini e dimenticati anche da quelli che dicono di credere in te. Noi ti preghiamo 

Padre nostro…

Canto e preghiera finale
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